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Per quella par te di r imedio che può dipen-
dere dalle ferie, eredo che l 'unico mezzo sia 
di r idurle ad un periodo solo: ad un periodo 
di quaran tac inque giorni (por t iamolo pure 
a sessanta, computando i quindici giorni di 
preparazione), un periodo nel quale restino 
sospesi i termini, rest i sospesa la prescri-
zione, e non si t r a t t i no cause a meno che 
urgentissime. 

Basterebbe che rimanesse un qualche 
magistrato (al quale poi, come del resto di-
spone il comma secondo dell 'a i t icelo 1, sia 
d a t a vacanza nel corso dell 'anno) un qual-
che magis t ra to il quale p rovveda ai seque-
stri ed alla l ibertà provvisoria. 

Questi sono i due ordini di provvedi-
ment i urgentissimi di cui non si può fare 
a meno. Se in questo periodo di quaranta-
cinque giorni, p rovveduto alle urgenze più 
immediate e categoriche, si facesse vacanza 
assoluta, ed in t u t t i gli altri dieci mesi del-
l 'anno si lavorasse da senno, credete che 
le cose andrebbero molto meglio. 

Ed andrebbero molto meglio anche per 
gli avvocat i e procuratori i quali oggi non 
hanno mai un giorno di vacanza: perchè le 
feiie sono pei magis t ra t i e non p r loro. 

L 'ar t icolo 2 del quale abbiamo parlato, 
ma sul qu i l e conviene r i tornare un mo-
mento, neirelencare le cause urgenti , in-
diea quelle che dovranno esser t r a t t a t e 
in questo periodo feriale di tre mesi, che 
diventa poi, come abb iamo visto, di sei. 
Oggi, malgrado una circolare Orlando, è r i -
messo al p ruden te arbitrio del magis t ra to 
di de terminare quali siano le cause urgenti; 
ma in tan to l ' avvocato deve essere sempre 
pronto alla t ra t taz ione di esse. Questo av-
verrà anche, quando sarà approvato l 'ar-
ticolo 2 del presente disegno di legge: l 'av-
vocato sarà legato con t inuamente al suo 
studio, senza poter avere nemmeno una 
se t t imana di vacanza. Dice l 'onorevole Ci-
morelli. « I l conforto gli avvocat i lo deb-
bono t rovare nel compimento della loro 
al ta missione ». Questa mi pare un' ironia, 
un sarcasmo. E se questo conforto lo pro-
vassero un po' i magis t ra t i ? {Ilarità). Io 
non arrivo fino a questo p u n t o : non pre-
tendo che i magis t ra t i siano privi di f tr ie; 
credo anzi che verrà un giorno, in una ci-
viltà più evoluta, in cui t u t t i gli uomini 
che lavorano le avranno. Credo anche (sia 
det to t r a parentesi) che i magis t ra t i deb-
bano essere paga t i meglio che non avviene 
oggi; ma a condizione che lavorino di più: 
perchè la mia teoria e quella degli amici 
miei è che t u t t i dovrebbero esser pagati 

meglio; ma che t u t t i dovrebbero lavorare-
di più. 

Or dunque , dicevo, l'articolo>2 por ta alla 
conseguenza di perpetuare l ' inconveniente ' 
che gli avvocati non abbiano nemmeno un 
giorno di vacanza. Invece, ado t t ando il: 
criterio che abbiamo consacrato nel. ostro 
ordine del giorno, mi pare che agli avvocat i 
e procurator i si provved- rebbe assicurando 
loro un tarmine di ferie che ormai è con-
sacra to anche dalla tradizione: i q u a r a n t a -
cinque giorni. 

Col sistema indicato nel mio ordine del 
giorno si raggiungerebbe sopra t tu t to (ed 
impor ta molto più che la comodità de ig iu -
dici, dei procurator i e degli avvocati) , si' 
raggiung rebbe il fine di rendere la giustizia 
p ron ta e sollecita. E d è questo lo scopo- che-
ci prefìggiamo. (Benissimo!) 

MENDAIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlàre 

l 'onorevole Mendaia. 
M E N D A I A . Ho chiesto di par lare , .per-

chè mi preme di stabilire e sa t t amen te il 
significato dell 'articolo 3 del disegno d i 
legge, la cui dizione potrebbe ingenerare un 
equivoco. 

In esso è scritto che l 'assemblea gene-
rale, di cui nell 'articolo 198 della legge sul-
l 'o rd inamento giudiziario, ha luogo nella 
pr ima udienza di novembre.. 

Or, poiché l 'assemblea generale fu sop-
pressa per i t r ibunal i , resta il dubbio se-
l ' anno giudiziario debba aprirsi in novem-
bre sol tanto nelle Corti di cassazione e di 
appello, ovvero altresì nei t r ibunal i . 

Io credo che il pensiero del Senato ed 
anche della Camera sia quello di aprire nel: 
novembre l ' anno giudiziario in t u t t i i col-
legi]', e quindi anche nei t r ibunal i . Ma è 
bene sia dichiarato ne t t amente questo p e n -
siero del legislatore, per non incorrere in 
equivoci. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro eli 
grazia e giustizia e dei culti. Bisogna mod i -
ficare la legge.. 

MENDAIA. Non la modifichiamo, ono-
revole ministro, per evitar^ il r i torno di 
questo proge t to in Senato ; ma dichiariamo 
esplici tamente che l 'anno giudiziario comin-
cerà più profìcuamente, con la pr ima udienza 
di novembre dopo le ferie, in t u t t i i collegi 
ind is t in tamente . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Be l t rami . 

B E L T R A M I . Ricordo che nella presente-
agitazione degli avvocat i di Milano, questi 


